
G.C. 150   Oggetto: Determinazione della indennità di funzione degli amministratori comunali. 
Anno 2010. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTA la nota protocollo atti n. 13498 del 26/10/2009 con la quale, contestualmente alla 
trasmissione della deliberazione G.C. n. 145 del 16/10/2009, relativa all’approvazione delle  linee di 
indirizzo per la predisposizione del bilancio di previsione 2010 e del bilancio pluriennale 
2010/2012, resa immediatamente eseguibile, il Sindaco invitava i Responsabili di Settore a 
predisporre le proposte di deliberazione propedeutiche all’approvazione del bilancio di previsione 
2010; 
 
VISTO il decreto sindacale nr. 14 del 10 giugno 2009 con il quale vennero nominati i componenti 
della Giunta Comunale e il Vice Sindaco; 
 
VISTA la deliberazione giuntale nr. 27 del 19/07/2004 con la quale, su proposta del Sindaco pro-
tempore, vennero rideterminate le indennità mensili di funzione agli Amministratori comunali  in 
seguito alla consultazione elettorale  del 12 giugno 2004  come di seguito riportato: 
 

- € 1.970,12 indennità mensile di funzione da corrispondere al Sindaco; 
- € 1.254,99 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice Sindaco; 
- € 1.254,99 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori (lavoratori 

autonomi); 
- €    627,49 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori (lavoratori 

dipendenti); 
 
VISTO il Decreto nr. 119 emanato in data 4 aprile 2000 che ha fissato i valori massimi delle 
indennità di funzione così come di seguito indicato: 
 

- € 2.788,87 indennità mensile di funzione da corrispondere al Sindaco; 
- € 1.394,44 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice Sindaco( pari al 50% 

della indennità del Sindaco); 
- € 1.254,99 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori (lavoratori 

autonomi)pari al 45% della indennità del Sindaco); 
- €    627,49 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori (lavoratori 

dipendenti); 
 
DATO ATTO che le indennità di funzione del Sindaco e del Vice Sindaco di cui alla deliberazione 
n. 27/2004 sopra citata risultavano già essere inferiori rispetto ai valori fissati dal decreto n. 
119/2000 di cui sopra; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 217 del 21/12/2005 con la quale si è provveduto a rideterminare 
le indennità degli amministratori per l’anno 2006 applicando  alle indennità come sopra determinate 
dalla delibera nr. 27/2004 la riduzione prevista dal succitato articolo della Finanziaria 2006, per cui 
le stesse risultavano così rideterminate: 

- € 1.970,12 -  10% = € 1.773,11  indennità mensile di funzione da corrispondere al Sindaco; 
- € 1.254,99 -  10% = € 1.129,49 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice 

Sindaco; 
- € 1.254,99 -  10% = €  1.129,49 indennità mensile di funzione da corrispondere agli 

Assessori (lavoratori autonomi); 



- €    627,49 -  10% = €  564,74 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori 
(lavoratori dipendenti); 

 
VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n. 5 del 28/06/2006 che chiarendo i criteri di 
applicazione di decurtazione del 10% di cui all’art. 1, comma 54 della Legge Finanziaria 2006 così 
recita: “ Ove gli organi si siano già determinati per una riduzione pari o superiore al 10% della 
misura base del compenso, è da ritenere che la riduzione imposta dalla legge finanziaria abbia già 
trovato attuazione nella volontà espressa da quegli organi di contenere la corrispettiva voce di 
spesa.”  
 
DATO ATTO che, alla luce di quanto sopra esplicato, sussistevano pertanto le condizioni per poter 
operare un aumento delle indennità di funzione del Sindaco e del Vicesindaco in quanto la 
riduzione operata con la delibera G.C. n. 217/2005 non avrebbe dovuto essere applicata poichè la 
stessa riduzione imposta dalla legge finanziaria 2006 aveva già trovato attuazione nella volontà 
espressa dalla Giunta con la delibera  n. 27/2004; 
 
RICORDATO che con la propria delibera n. 149/06, l’Amministrazione Comunale esprimeva  la 
volontà di non richiedere alcun rimborso per il 2006 e tanto meno di operare aumenti per il 2007, 
confermando le indennità base rideterminate con la suddetta deliberazione n. 217/2005, fatto salvo 
l’aumento del 2% riferito all’ammontare della spesa corrente pro-capite risultante dall’ultimo 
rendiconto approvato (il 2005 nella fattispecie); 
 
VISTA la propria deliberazione n. 144 del 05/12/2007 con la quale vennero determinate le 
indennità di funzione degli Amministratori comunali per l’anno 2008 confermando le indennità 
base rideterminate con la suddetta deliberazione n. 217/2005, fatto salvo l’aumento del 3% riferito 
all’ammontare della spesa corrente pro-capite risultante dall’ultimo rendiconto approvato (il 2006 
nella fattispecie); 
 
VISTA altresì la propria deliberazione n. 154 del 19/11/2008 con la quale vennero determinate le 
indennità di funzione degli Amministratori comunali per l’anno 2009; 
 
Visti gli artt. 61 comma 10 e 76 comma 3 del D.L 25/06/2008 n. 112 convertito dalla legge 
6/08/2008 n. 133; 
 
RIBADITA  la volontà di confermare anche per il 2009 le indennità base rideterminate con la 
deliberazione G.C. n. 217/2005 come sopra specificate; 
 
VISTO l’art. 2 del D.M. n. 119/2000 che prevede che gli importi risultanti dalla tabella A siano 
maggiorati fino al 10% in relazione alla fluttuazione stagionale della popolazione dell’Ente (+ 5%), 
alla percentuale delle entrate proprie dell’Ente rispetto al totale delle entrate (+ 3%), nonché 
dall’ammontare della spesa di parte corrente pro-capite risultante dall’ultimo conto del bilancio 
approvato (+ 2%); 
 
VERIFICATO che nel Comune di Motta Visconti non ha luogo una fluttuazione stagionale della 
popolazione che giustifichi una maggiorazione degli importi del 5%; 
 
CONSTATATO che il rapporto fra le entrate proprie dell’Ente (Titolo I € 1.316.759,57  + Titolo III 
€ 1.692.869,39  = Totale €  3.009.628,96) e il totale generale delle entrate €  6.008.630,87, 
risultante dall’ultimo conto del bilancio approvato (Anno 2008), così come desunti dalla 
deliberazione consiliare nr. 55/2009 con la quale è stato approvato il rendiconto di gestione 
dell’anno 2008, risulta essere inferiore (0,51) alla media regionale per fasce demografiche di cui 



alla tabella B) allegata al decreto (0,53), per cui  non risulta applicabile la maggiorazione degli 
importi di cui alla tabella A) nella misura pari al 3%; 
 
VERIFICATO che la spesa corrente (Titolo I € 4.404.865,35) pro-capite (popolazione al 
31/12/2008 n. 7483) risulta essere superiore (€ 4.404.865,35 : 7483 = 588,64) alla media per fasce 
demografiche di cui alla tabella C) allegata al decreto che è pari a € 531,78, per cui risulta 
applicabile la maggiorazione degli importi nella misura pari al 2%; 
 
RITENUTO per quanto sopra, di applicare alle indennità come sopra confermate la maggiorazione  
di cui sopra del 2% prevista dall’articolo 2 del Decreto 119/2000, per cui le stesse risultano così 
definitivamente determinate: 

- € 1.773,11 +  2% =  € 1.808,57  indennità mensile di funzione da corrispondere al Sindaco; 
- € 1.129,49 +   2% = € 1.152,08 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice 

Sindaco; 
- €  1.129,49 +  2% = € 1.152,08 indennità mensile di funzione da corrispondere agli 

Assessori (lavoratori autonomi);  
- €   564,74 +  2% =   €   576,03 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori 

(lavoratori dipendenti); 
 
EVIDENZIATO inoltre che l’art. 10 del predetto Decreto nr. 119/2000 prevede l’integrazione, a 
fine mandato, dell’indennità del Sindaco con una somma pari ad una indennità mensile spettante per 
dodici mesi di mandato, proporzionalmente ridotto per periodi inferiori all’anno;  
 
VISTI gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi dai competenti 
Responsabili di Settore; 
Con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

 
1. Di determinare, secondo il calcolo esposto in premessa, le indennità di funzione da 

corrispondere agli amministratori, per l’anno 2010, come di seguito precisato: 
- € 1.773,11 +  2% =  € 1.808,57  indennità mensile di funzione da corrispondere al 

Sindaco; 
- € 1.129,49 +   2% = € 1.152,08 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice 

Sindaco; 
- €  1.129,49 +  2% = € 1.152,08 indennità mensile di funzione da corrispondere agli 

Assessori (lavoratori autonomi);  
- €   564,74 +  2% =   €   576,03 indennità mensile di funzione da corrispondere agli 

Assessori (lavoratori dipendenti); 
 

2.   Di demandare al Responsabile del Settore Segreteria/AA.GG. gli adempimenti 
conseguenti all’adozione del presente provvedimento in particolare l’assunzione 
dell’impegno di spesa  relativo alle suddette indennità di funzione e alla indennità di fine 
rapporto spettante al Sindaco ex art. 10 del Decreto n. 119/2000 laddove prevede che a 
fine mandato, l’indennità al Sindaco sarà integrata con una somma pari ad una indennità 
mensile spettante per 12 mesi di mandato, proporzionalmente ridotto per periodi inferiori 
all’anno. 
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